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VERBALE DEL  

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Il giorno 16 ottobre 2024 alle ore 12:30 in Napoli al centro direzionale is. G1 si è riunito in 

presenza e videoconferenza il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Così costituito: 

  PRESIDENTE - Felice Antonio Caputo; 

CONSIGLIERI – Andrea Giorgio, Gennaro Tarallo. 

Presenti:     

 Felice Antonio Caputo;  

 Andrea Giorgio (in videoconferenza); 

 Gennaro Tarallo. 

Il Presidente Felice Antonio Caputo presiede le funzioni del Consiglio, e chiama a fungere 

quale segretario la dr.ssa Cristina Falciano, la quale accetta. 

L’Arch. Tarallo inizia con il punto all’ordine del giorno e informa il Consiglio della nota 

di pignoramento, ingiunta a mezzo PEC il 30/09/2024, da RTI Municipia S.p.A., 

Concessionario della Riscossione per la Regione Campania. Il pignoramento riguarda un 

risarcimento che la Regione Campania chiede ad Asmenet per spese ritenute 

inammissibili all’interno del Progetto E-Gov, a cui ha partecipato all’Avviso indetto con 

DD n.226 del 07/07/2009 come “aggregazione composta da Enti Locali del territorio campano 

(art.8 dell’avviso)”. 

Nello specifico ad Asmenet, dopo aver rendicontato il progetto e ricevuto il saldo finale, 

viene notificato dalla Regione Campania l’esito dell’istruttoria eseguita dall’organismo 

indipendente. L’organismo, con il verbale di controllo provvisorio di I livello del 

21/05/2014 - prot. n°2014.0349071, apporta un taglio ritenendo non ammissibili alcune voci 

di spesa. Nel citato verbale, Asmenet viene definita genericamente “una pubblica 

amministrazione” e viene espressamente stabilita la non ammissibilità dei costi relativi al 

“distacco di personale”, poiché i citati riferimenti al D.L. n°112/08 art.18, comma 2 e al 

D.lgs. 276/2003, art. 1, comma 2, “non trovano applicazione per le pubbliche 

amministrazioni”. Dunque, secondo il parere del “controllo di I livello”, Asmenet doveva 

applicare il “comando del personale” in luogo del già usato “distacco di personale”. 

Orbene, anche se al tempo il Legislatore non era ancora intervenuto, cosa che ha poi 

ratificato con il Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (D.lgs. 19 

agosto 2016, n. 175 - art. 19, Comma 1), fissando che: ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle 

società a controllo pubblico si applicano le disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del codice 

civile, dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, ivi incluse quelle in materia di 

ammortizzatori sociali, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, e dai contratti collettivi. 

Tuttavia, al tempo, si era già espressa l’AVCP in tal senso, con l’Atto n. AG 6/2012 del 

12/06/2012 dove chiaramente determinava che: non possono sussistere dubbi sul fatto che i 

dipendenti della società in house – sotto il profilo della disciplina del rapporto di lavoro – non 

possano in alcun modo essere identificati con i pubblici dipendenti e che ad essi si debba ritenere 

inapplicabile lo statuto del pubblico impiego, il quale conserva nel D.lgs. n.165/2001 profonde 

differenze ontologiche rispetto al rapporto di lavoro privato. 

… OMISSIS 

Pertanto, sentito il consulente fiscale, risulta sostenibile chiedere alla Regione Campania, 

nelle more dell’esito dell’Appello n° R.G. 2020/4139, di sospendere l’esecutorietà dell’atto 
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n°20240002152201094867313 del 27/9/2024 ed in subordine, ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 

602/1973, di attivare un piano straordinario, che preveda di dilazionare in rate mensili di 

importo costante e congruo rispetto alla condizione patrimoniale di Asmenet.  

… OMISSIS 

Infine, nel punto varie ed eventuali, considerato che il Presidente Caputo svolge il proprio 

ruolo gratuitamente e, considerato che è costretto a sostenere i costi derivanti dagli 

spostamenti quasi quotidiani, per raggiungere Napoli dalla propria residenza in Avellino, 

per seguire le attività di Asmenet, si propone di assegnare un auto a noleggio per la durata 

del suo mandato. Il consiglio unanimemente approva le decisioni assunte. 

 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 


